
Variante Palestro Robbio 
 

Presentiamo questo interessante lavoro di recupero che nasce dall’incontro con gli amici di Palestro 
e dal desiderio comune di permettere ai pellegrini un agevole e tranquillo cammino. Abbiamo 
considerato che i 5 km che dividono Palestro a Robbio, comunque percorribili su strada, possono 
essere evitati. Infatti il tratto di strada statale, nonostante sia largo e con una buona banchina 
presenta sempre un certo pericolo visto la velocità alla quale possono arrivare le auto in questo 
tratto. Quindi offriamo ai pellegrini questa variante che allunga un poco il percorso ma permette di 
camminare in tranquillità e continuare a godere del paesaggio della campagna tra Vercelli e Pavia. 
 
Descrizione percorso 
Dal punto (7) cartina 10 della guida (pag. 53 ed. 2006) è possibile scegliere due vie per entrare nel 
paese di Palestro. Girando a sinistra si prosegue per campi e si arriva sulla SS 596 proprio 
all’ingresso del paese (variante verde). Qui cominciano comodi marciapiedi ed è possibile anche 
fermarsi per fare spesa o in qualche bar. Poco più avanti poi si incontra la chiesa di S. Martino che 
merita una visita e proseguendo sul percorso verde si passa davanti alla chiesa di S. Giovanni.  
Se invece dal punto (7)  si gira a destra seguendo il vecchio percorso rosso si arriva a entrare in 
Palestro dalla Via del Porto (punto (9)  della guida). Qui si può decidere se inoltrarsi nel paese 
proseguendo dritto o continuare a camminare verso Robbio girando a destra.  
Comunque si decida la novità più grande e importante nel nuovo percorso blu comincia dal punto 
(10) dove non bisognerà più imboccare Via Cialdini a sinistra ma invece proseguire a destra verso 
Rosasco. Si attraversa il Canale Cavo su ponte stradale e subito dopo si gira a sinistra. Lo si 
costeggia per poi attraversarlo nuovamente sul ponte recuperato dagli amici di Palestro. Lasciamo a 
loro il racconto. Scrive Elio Garone, principale promotore dell’iniziativa di recupero:  
 
“Abbiamo scoperto un vecchio ponte sul “Cavo” nascosto da rovi che lo rendevano invisibile ed 
inaccessibile. 
In questi giorni abbiamo trovato il tempo di pulirlo e renderlo praticabile (almeno a piedi o in 
bicicletta). Questa scoperta ci consente di tracciare un percorso (giallo) alternativo alla strada 
provinciale che collega Palestro a Robbio con un limitato incremento della distanza.  
Con l’occasione abbiamo pensato di indicare un'altra strada che dalla Sesia porta in Paese 
consentendo ai Pellegrini di passare davanti alla Chiesa di S. Martino (dove ci siamo visti la prima 
volta e avete conosciuto Don Gino) e davanti ad un’altra Chiesetta, per certi versi interessante, 
quella di S. Giovanni.  
Dopo l’ultimo incontro avvenuto la scorsa settimana qui a Palestro con Francesca e Gianmario di 
Nicorvo ed i ragazzi della pro loco di Robbio , abbiamo indicato con due nuvolette azzurre le 
fontanelle di acqua potabile dislocate sul percorso.  
Il percorso porta all’ingresso in Robbio proprio da S. Valeriano.  
Faccio notare che dopo la “Cascina Bianca” occorre rientrare sulla provinciale per circa 400 
metri per superare le tre rogge all’ingresso del Comune di Robbio, quindi, si rientra su una strada 
di campagna. si attraversa la circonvallazione di Robbio e si arriva a San Valeriano.” 
 
Il percorso è stato tutto segnalato con gli ormai noti Pellegrinetti Gialli (utilizzati dai Custodi della 
Via) con la freccia bianca verso Roma e gialla verso Santiago.  
Grazie a Elio e tutti gli amici di Palestro e ultreya!! 
 
 


